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Incriminati i dirigenti della SIP 
Tutto-fi consiglio di amministrazione dolio SII* 
(2t persone) è stato Incriminalo por t falso co­
municazioni sociali» o itruffa al danni dogli 
utenti »t questa è la conclusióne doll'lstruttorla 
dolio procura di Homo, che ha chiesto anche 
una perizio contabile stilla società telefonica. 
Un nuovo, domoroso Infortunio giudiziario, che 

motto un'Ipoteca sugli aumenti tariffari ottenuti 
dalla SIP In questi anni: Il tfudke Santacroce, 
dopo un anno di indagini, ha Infatti Ipotizzato 
che non siano stato corrotto > lo procedura con 
le quali si sono decisi I rincari; .e che por otte­
nerli (qui la truffa) la SIP abbia commesso véri 
o propri falsi. , A PAGINA 7 
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Dure misure mentre manca una politica economica 

Raffica di aumenti 
benzina a 850 lire 
più cari bollo e luce 

Rincarano quasi tutti i prodotti petroliferi e il gas - L a decisione ha colto di 
sorpresa il Parlamento e gli operatori economici - Prorogato il fermo di polizia 

ROMA — Con una decisione 
improvvisa, immotivata e 
molto pesante, il Consiglio 
dei ministri ha operato ie­
ri una vera e propria stan­
gata indiscriminata: aumen­
to della benzina che dalla 
mezzanotte di ieri costà 850 
lire (la « normale » 815), 
aumento del 50% del bollo 
eli circolazione degli auto­
veicoli, auménto di 10 lire 
per kilowattore dell'elettri­
cità (questo provvedimento 
è di applicazione facoltati­
va da parte dei comuni). 
Inoltre il governo ha pro­
rogato di 60 giorni il ter­

mine di scadenza del fer­
mo di polizia. 

Si tratta di "' decisioni 
molto .gravi politicamente 
e socialmente. Risulta in­
fatti • inammissibile che il 
governo, mentre ha di.fatto 
negato al Parlamento la 
possibilità di una discus­
sione globale sùgU indiriz­
zi economici (tanto che la 
commissione bilancio della 
Camera non è in grado di 
sviluppare i suoi lavori), 
si permetta di prendere mi­
sure dijtale rilievo in as­
senza d f una politica eco­
nomica organica e di chia­
ri obiettivi complessivi an­

che per quanto riguarda la 
ricostruzione delle zone ter­
remotate. E' un modo di 
procedere che aggrava il 
rapporto tra l'esecutivo, il 

parlamento e le forze so­
ciali. Nel ; contenuto, poi, 
i rincari, col loro caratte­
re indiscriminato, - appaio­
no come un'operazione so­
stanzialmente iniqua, che 
al solito colpisce anzitutto 
i redditi da lavoro dipen­
dente. Cosa tanto più gra­
ve in quanto il governo ha 
rinviato all'82 la revisione 
delle aliquote IRPEF, che 
fanno gravare un carico fi­
scale in crescendo spropo­

sitato sulle buste paga. 
: Ma esaminiamo nel det­
taglio le decisioni del go­
verno. L'aumento del prez­
zo dei prodotti petrolìferi. 
Oltre la benzina aumente­
ranno il prezzo del gaso­
lio per autotrasporto e del 
metano, sempre per auto­
trazione (da 407 a 425 lire). 
Questa manovra. comples­
siva — ha affermato il mi­
nistro Capria j — porterà 
nuove entrate • allo Stato 
per circa 1.240 miliardi 
che verranno destinati alle 

: n i . V. 
(Segue in penultima) 

Comesi'difendono levecchie clientele in certe zone terremotate 
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Pagani 
dai 

SALERNO — L'avvocato Marcello Torre, sindaco di Pagani 

Nessuna iniziativa del governo dopo sette ore di discussioni inconcludenti 

Il vertice sulla 
è finito in una bolla dì sapone 

Bisaglia sostiene che a colpirlo sono stati « amici » della DC - Bloccate le nomine ban­
carie del Tesoro: Andreatta minaccia di dimettersi - Craxi polemizza con. la stampa 

ROMA'— n vertice quadri­
partito di Palazzo Chigi è do­
rato sette ore filate, e ha na­
vigalo in mezzo agli scogli • 
ai contrasti ' senza approdare 
a niente di significativo. Sol* 
la questione morale è manca­
to un chiarimento di fondo, 
un'indicazione di volènti po­
litica.' Al contrario, intorno a-
molti .aspetti del problema ài 
sta creando un'atmosfera tór­
bida, avvelenata dalle polemi­
che e dai tentativi di ritorsio­
ne tra i vari gruppi che fanno 
parte della maggioranza. La 
stessa' • gestione »' del caso Bi­
saglia non è del tatto chia­
ro: è accertalo comunque che 

le dimissioni del ministro del­
l'Industria saranno discusse o 
accettate dopo il verdetto del 
giuri d'onore sulla vicenda Pe-
eorelli, ' o qwindi lunedi o 
martedì. - Sull'affare che ri­
guarda lo " scandalo dei\ tra­
ghetti d'oro e che investe l'ex 
ministro' Gioia si e aperto nn 

LÀ DIREZIONE 
DEL PCI 
SU TERREMOTO 
E POLONIA •; ; 

A PAGINA 1 

duro braccio di ferro nei grup­
pi parlamentari socialisti: vi 
i anche chi —> come il sena­
tore Jannelli — vorrebbe met­
tere in dubbio la «libertà di 
coscienza » dei deputali del 
PSI. 

' '• Il vertice non ha affronta­
to la questione delle incom­
patibilità tra cariche pubbli­
che e professioni private, pun­
to che è stato colto da Bisa­
glia per annunciare le dimis­
sioni; o non ha discusso, del 
.caso del,,sottosegretari ' socia­
listi Di Vagno e Maria Ma­
gnani Nova. Soltanto tre del­
le. dodici questioni all'ordine 
del giorno sono slate esami­

nate: si tratta della modifica 
della legge sul finanziamento 
dei partili, dell'anagrafe tribu­
taria per gli nomini che rico­
prono cariche pubbliche di ri­
lievo, e della •• riforma della 
commissione Inquirente. Su 
questi temi il governo - non 
presenterà propn disegni di 
legge, ma si limiterà ad ap­
poggiare emendamenti che sa­
ranno elaborati dalla maggio­
ranza, in reiasione a provve­
dimenti che già stanno dinan­
zi al Parlamento. 

Il momento di tensione pra 

: . •_ ; : ' - , / . : - 'c; f . 
(Segue in penultima) 

II sert. Spadolini aveva sponsorizzato per settimane U 
vertice quadripartito sulla e moralizzazione » intervenendo 
su cento tribune con Varia di dire: vi faremo vedere.noi • 
di che cosa siamo capaci. La riunione è durata molte ore, 
ma, in conclusione, da Palazzo Chigi non è uscito niente. 
Solo un paio di annunci: che verranno presentati emenda­
menti alle proposte di legge, moralizzatrici che giacciono 

.i* PmUrinento « chei emjue ternermnjm k ri****. Tmt-
toqUÙ-[ . : : r . _"'!•"'".".' . ''-•' •.o"-^-»." 

Ma perché merùvigUarètf Per ajfróniaré ìi'.-qm-
stione morale ci vuole una chìam e forte volontà poli­
tica: la volontà di voltar pagina, ita esiste una tale 
volontà? All'uscita dal vertice, Craxi si è detto dubbioso 

'che dietro al caso ; Bisaglia :vi sia una questione morale. 
Anzi ha espresso il sospettò che < queste questioni;abbiano 
un'orìgine assolutamente dolosa >I In altri termini. Bisa­
glia, invece, dì dimetterti, dòttrebbe essere-difeso dall'in­
sidia di oscuri manovratori. 

Questo è U punto. Se non si riesce a capire neppure 
l'esistenza di una questione morale, come volete che si 
riesca a prendere vere misure moralizzatrici? Se-Crmxi 
accredita un Bisaglia come vittima, Vinteresaato non ti 
vergogna di ripetere di essere stato fatto fuori non solo 
da avversari ma anche da «qualche amico internò.», cioè 
da colleghi democristiani. Come non si accorgono che una 
simile guerra per bande non alleggerisce ma aggrava la 
questume morale? 

State attenti, n paese è deluso, sconcertato, sdegnato. 
Mentre in alto ci si chiede ancora se davvero esista una 
questione morale, a ^Pagani un sindaco cattolico, inviso 
alle cosche del potere e che nei giorni scorsi aveva chie­
sto l'appoggio nostro e delle persone oneste, viene ammaz­
zato. Esagera U PCI nel chiedere una svolta? 

L'agguato méntre si recava in municipio -Indipendente, ca- ' -
peggiava una giunta de - Domani manifestazione di protesta 

; „ ; . i , . Da uno del nostri inviati . 
PAGANI — Lo hanno ammazzato corno si ammana una bestia,-lasciandogli soltanto fi tempo 1 
di scivolare giù piano lungo II sedilo dell'auto. Prima una, duo scariche di lupara esploso a ! 
bruciapelo. Poi, otto colpi di pistola.che lo hanno raggiunto alla schiena quando, afflosciato sui 
se stesso, forse era già morto. All'amico che era al volante e che era riuscito ad aprire lo-
sportello per scappare, hanno sparato — invece — con una calibro 38. Un solò proiettile,: 
ma giusto in mezzo alla schiena. Si è salvato, ed è'uh miracolo. Marcello Tórre, 48 anni,: 
avvocato -e da quattro mesi ^.\r ;•,-:"•• •'. ?̂ :-,,.-'':7''.:."•: V . •^'^^-':J-!' • i;•-• ̂ 'r'-- ^:: . ̂  • >' '. 
sindaco -T indipendente della 
giunta de di Pagani — 32 mila 
abitanti, « cuore > dell'agro 
hocerino sarnese — . è stato 
ammazzato cosi: come una 
bestia. Al momento dell'ag­
guato era appena uscito dalla 
casa dove si èra trasferito 
dopo il terremoto Ca sua era 
rimasta lesionata). Stava an­
dando in municipio e con.lui' 
era Franco Bonàduce, suo 
amico è collaboratore dello 
studio legale. 

Il casolare dove Marcello 
Torre e la sua famiglia era­
no andati ad abitare dòpo ave­
re lasciato la loro abitazione 
in città per i danni del terre­
moto è in aperta campagna. 
alla periferia di Pagani. Pri­
ma eh immettersi sulla stra­
da principale. • bisogna per­
correre una cinquantina di me­
tri lungo un viottolo dissel­
ciato. Gli assassìni hanno at-

Una giornata di durissima tensione a Milano: ancora morti e ieriti 

Capo br e il luogotenente uccisi in una sparatoria 
ore prima un in un agguato 

I carabinieri hanno sorpreso i due brigatisti dopo un lungo pedinamento - Furibondo scontro a fuoco, rafficlie 
di mitra dei CC, scene dì panico - Nel pomeriggio l'attentato, rivendicato poi dalle BR, contro Maurizio Caramello 

questo volta siamo stati vendicati 

|ERI tutti i giorneH 
' * (tranne, guarda caso, fi 
« Geniale ». ti « Popolo » 
e r*Avanti!*, ma può 
ben darsi che ci sta in­
volontariamente sfuggito» 
hanno raccontato, tntuo-

• landò la notizia in prima 
pagina, che ti presidente 
Pertini, incontratosi a Pa­
lazzo Giustiniani col de­
mocristiano ex ministro 
D'Arezzo, poeta pornogra­
fo, si è rifiutato di strin­
gergli la mano che D'A­
rezzo gli porgeva (male­
ducato, perché toccava m 
Pertini compiere per pri­
mo il gesto) rimproveran­
dogli senza perifrasi di 
avere espresso un giudi-
mio ingiurioso sul messag­
gio televisivo del Presi­
dente della RepubbUca. 
di ritorno dalle zone te* 
remotate. « D'Aretìo — 
scrive Te Repubb-iceT. — 
si è messo dm pene eoa 
un sorriso tirato» e al­
lora il Presidente ha in­
sistito: «Lei non sorrida, 
— gli ha detto — al verfP» 
gni piuttosto per qvèUo 
che ha fatto e detto. Io 

la mano non jliela. ilo. 
Lei non cerchi mai più 
di salutarmi». E questa 
«otte pare che Tex mini­
stro, ridotto come un vèr-
micelio cotto, se ne eia 
finalmente andato. 

Questo, che sembra sol­
tanto un episodio pette­
golo, costituisce invece te 
rappresentazione di due 
grandi forze che si eopn-
trono nel nostro Paeie. 
Dotta parte democristiana 
una capacità di •ebbo*-
nere*, di- sopportare il 
coleo ecuee guattirwe le 
pene, che fino a ieri eie 
apparsa invincibile. D'A­
rezzo, apostrofato' pubbli' 
eamente iti quei modo 
dal Presidente deQa He-
pubblioa, si rtUru sorri­
dente: «eeeceae», è di 
gomma, non mostra una 
ammaccatura. E" un de­
mocristiano (pornografo) 
perfetto. Il- praiìaToiita 
Pertm*, * /fitaJmewte, co­
me tutti noU aé fuori e 
siamo sicuri che pia-che 
le steme tmeturte di D"A-

gU ha 
•̂ •̂ ejf -^W9r 

docroctete. EgU 
preferito un gesto magari 
sconveniente ma da uomo 
a uomo. Pertini sta ritto 
e tiene soprattutto in ono­
re la dignità, D'Arezzo sta 
genuflesso e pratica la 
devozione. Sono due uo­
mini, sono due Italie, e 
quitta di Pertini comin­
cia'u vincere. 

n •• Presidente non se 
quanto gli siamo grati 
per reptsodio detTaltro 
ieri. EgU a ha vendicato. 
Una volta, tanti anni fa, 
et capitò di litigare con 
un pesto grosso democri­
stiano e tante gliene di­
cemmo e cosi grosse e con 
tanta ira e con tanto fu­
rore, che eoe fine ce ne 
sentimmo noi stessi pen­
titi, piegammo te testa 
con gli occhi abbassati e 
tacemmo. Dopo qualche 
attimo ' ruotammo lo 
sguardo: U nostro uomo 
sorrideva e d disse: «Oe> 
gisei unno*nervoso. Vie­
ni che andiamo a pren­
dere un Caffi: Cosi que­
sti tipi, abbenmnéo. dm 
pia. di trentanni domina 

. MILANO — I sicari del per-
; tito armato hanno sparato an-
' core. A quattro settimane dal­
l'uccisione del dirigente della 
Ercole Marelft Renato Briano, 
a pochi giorni iters waes aiki 
di Manfredo Menanti, dirì­
gente della Fekk. alla vigi­
lia di una grande manifesta­
zione operaia sol terrorismo 
a Sesto San' Giovanni. Mpu-

; rizk> Caramèllo. 54 anni, inge­
gnere, direttore tecnico del-
l'Itara-afo. una fabbrica di 

. grandi trasformatori del gnm-
po Ansaldo, è stato ferito al-

' le gambe da; un confinando 
' criminale deDe BR. che in ae­
rala ha rivendicato l'attentato 
con una telefonata al centro-
Uno deva emittente Radio po-

: potere di Milano. L'Ingegner 
'. Caramello, spesalo e padre «H 
due figli. Morto e Roberto di 
14 e 17 «noi. ha tentate di 

:• difendersi .afferrando le spa­
ratore. ma fl terrorista. speV 

• leggiate de due compirci, è 
riuscito a divincolerei e • 
fuggire. Subito 

• al vicine centra 

inftaetrtoteè stato 
, foarMte le » eterei. La fe­

to Viete Sercm Ite. a 
• • S. 

(Stgut in penultima) 

MILANO — Une breve, 
vie della periferie. 

propeso ajla fine del viale. Qui 
la tremenda pioggia di piom­
bo e poi la fuga: pare fossero 
in^ue. .calzamaglie sul volto. 
Sarebbero scappati su una 
< 127 JK Di toro./ fino a. ieri 
séra, naturalmente nessuna 
traccia.' 

A Pagani e in tutta la to­
na la notizia si è diffusa con 
una rapidità impressionante 
e nessuno ha dubbi: è una 
esecuzione mafiosa. Mafiosa 
— aggiungono — nel metodo e 
nella sostanza, volendo dire 
che la condanna a morte non 
è stata solo eseguita, ma an­
che pensata e voluta dalla ca­
morra. Ma di fronte a un si­
mile assassino — II punto più 
altro dell'attacco mafioso al­
la politica ed alla democrazia 
mai portato in questa zona — 
l'interrogativo adesso è: per­
ché? La risposta viene spon­
tanea: cosi si difendono le 
vecchie clientele, sono giunte, 
fino a questo punto, in cer­
te zone terremotate, nella lot­
ta per il potere, per la spar-
tixiooe degli aiuti destinati ai 
sinistrati. . 

In Bflahitipfo. dove si è rac­
colta una piccola folte solo 
su un punto tutti sono con­
cordi:. «Marcello Torre era 
spaventato, aveva ricevuto 

Qui tutti, inutile na-
sapevano in fondo 

che fl nuovo sindaco era nel 
"mìrteo" delto camorra», 

Marcello Torre non era 
iscrìtto alte DC. Nella lista 
dello scodo crociato era sta­
to eletto come inó5pendente. 
Sonito dopo B terremoto ave-

tttorno a sé i 
di tutti i par­

titi e aveva detto: « Rimboc-
le itteriche, c'è te-
tutti». Nel 
r affrontare IV 

aveva comincia­
to a " 
Tre e ojoattre eterni fa, 

P;:5tòrifÌ"iiTtì^ 
amico - nemico 
M_ del;- clan3v:|v::;';;̂ ; 

dell'oli. D'Arezzo 
Le significaiive dichiarazioni fatte al-
l'Unita il giorno prima di essere ucciso 

. A Marcello Torre volevo benei Gli volevo beW per­
che — in un mondo di uomini e non di eroi—aveva fatto 

A . „ - . . . : U póstibUe per rimanere uni persona.pulita, onestà* 
teeo. lauto;.—.una BMW ^ » -* ¥Mu^tÉvmte\t>; difendeva- negli ubimi tempi -i. 
— « ^ . n . *,« ^.i ^.-^ / w ^^^ tetàòtoqi eowrria^^ritoii^ « » ip 4èint 

quelite, né camorrista. Per quésto •— appena tre giorni 
fa, nel centro servizi culturali di Nacera .Inferiore — 
quando un giornalista gli ha detto « ma tei difende 

mafiosi» è scattato: <lo ho difeso anche l'anarchico 
Marmi*. E non emù democristiano che vuole coprirsi 
nel momento dellp scandalo, quelli li.conosciamo bene. 
Era l'uomo scosso nella sua moralit$ che si' ribellava. 

A Pagani ieri c'era chi diceva perfino che torre è stato 
ucciso perché si era * compromésso ». La verità è che . 

lo hanno ucciso perché non ha voluto compromettersi. 
con i corruttori detta vita pubblica, perché diceva —-

' come è apparso sull'Unità di aurteól — che, nonostante 
la maggioranza assoluta de, voleva; comunisti -e socia­
listi m giunta al Comune, altrimenti non: ce Tàvrebbe 
faUa mai a frenare le mire di chi si è già lanciato sui 
finanziamenti del dopo-terremoto. ; 

"Lo hanno uccisa per questo: Dicano queUe che vo- . 
giiono; invochino le protezioni che hanno già avuto per 
venti anni: inquinino le prove come gli pare, seppelli­
scano le inchieste come hanno fatto finora. Lo hanno 
ucciso, perché non voleva che i soliti.clan allungassero 
le mani sui soldi deùa solidarietà nazionale, sui-fondi 
che dovevano servire per la ricostruzione, perché voleva 
che si ricostruisse onestamente. Mi aveva uTustrato 
questo sito progetto, di.un <governo degli onesti*. Ma 
?J?'a^Jit2*rdomaTe » *«tpenU e gUei'ho eoefte' 
detto: «Sfai seduto su un barile di polvere da sparo*. 

e sembrato colpito, ma incredulo. Era convinto:end Mi 
quattro mesi — mi ha detto —ho poteva farcela. In 

importorte? E io gli ho ruposto che sì, era importante, 
Ma *5? *?** * * bmtam' Bisognava fare di via. . i 
' %** w» «0**ci» to: sei che sono una persona perbe­
ne. Datemi tempo voi comunisti, non mi stringete troo-. 
??•£***?** ** nccioVrusào». E. dopo che e «scito 
rortfcolo di martedì in cui gU chièdevamo fatti, non solo 
parole, ancora ha trovato modo per farsi sentire.* Non 

capite. Già per queUo che ho dette finora nella DC mi 
stanno facendo fuori*. 
- Ho creduto che ai parto*»» di lotto aofófca, ho ere-

dato che si sarebbero accontentati di fari» dmettere. di 
cacciano a casa un'altra volta, pome dunH anni la. 
Bo pensato per la verità anche che rischiava la «ite, me 
non ansito: fra qualche mese, quìnéi si sarebbe secate 
la tace dei riflettori, dei gìornati. degli inviati weWAgrm 
Hocerino. attor* gtieux avrebbero fatta,pagare. Invece 
no. Sanno deciso che non doveva parlare pia. ««oste. 

Mereofedì sera, dopo un incontro con Marcello Terra* 
^ rtfcele. «esTeemo e sul moodo chele 

cvceedaoa. Noe .credo sia necessarie ssodt/ìcorie.. Le 

MILANO —Le figura e fl 
molo di-Roberto Serafini nel 

del terrorismo ita­
liano non è 

n 
pie 

re AchBte GeJfacci a' 

• j e * 

a Toni Negri. Gten-
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